
rendo insieme trattarono del matrimonio della figlia del 
duca Massimiliano, a patto che l’ imperatore desse al pri­
mo il titolo di re. Ma Luigi X I ,  reso consapevole di una 
simile trattativa, disciolsela mercè una lettera di avviso al­
l ’ imperatore. Carlo quindi se ne ritornava forte corrucciato 
e contro Federico, il quale pel primo s’ era già secretamente 
ritirato, e contro l’ arcivescovo, eh’ ei credeva autore del 
cangiamento del principe a suo riguardo. Nel i 4y6 G io­
vanni di Bade ottenne da Sisto IV  una bolla all ’ effetto di 
riunire al suo arcivescovado la mensa abaziale di Pruim, 
della quale tre anni prima gli aveva concesso l ’ usufrutto 
sua vita durante; ma nel 1477  questa venne dallo stesso 
pontefice rivocata. La cosa medesima era già accaduta sotto 
il vescovado dì Wernier, a cui Bonifacio IX  avea conceduta 
una simile unione mercè sua bolla ,  che rivocò dappoi il 
decimo anno del suo pontificato ( Knauj,  De/ensio Prunv  
pag. 68) .  Nell’ agosto del 1477  e8*' condusse l ’ arciduca 
Massimiliano a Gand, ove intervenne alle nozze di questo 
principe colla erede di Borgogna; ma fatto poi ritorno, 
trovò la città di Treviri implicata in una guerra coi conti 
di Manderscheid. Riuscitogli peraltro di estinguere questo 
incendio, conchiuse in tale congiuntura un nuovo trattato 
di confederazione coi cittadini di Treviri.

Nel 1489 Giovanni di Bade, mercè un suo atto del 29 
settembre, prese parte alla famosa lega di Svevia, costituita 
sotto gli auspicii dell’ imperatore Federico e di Massimi­
liano suo figlio fra i principi di Alemagna, i conti ed i 
prelati ad oggetto di reprimere tutti coloro che avessero 
osato di turbare la pace dell’ impero. Dopo aver posto ter­
mine ad alcune altre guerre, Giovanni di Bade acudì nel 
a4 9 1 ristabilimento della disciplina presso il clero se­
colare, non meno che regolare della sua diocesi. Nel Wf9  ̂
la città di Boppart, situata sul Reno, tre leghe lungi da 
Coblenza, e già data in pegno agli arcivescovi di Treviri 
fino dai tempi di Carlo IV, ottenne dall’ i m p e r a t o r  Federi­
co IV alla dieta di Worms (1)  alcuni privilegi che la resero

( 1 )  L a  dieta ili W orm s non tennesi che nel 1 49^5 mentre Federico I V  
mori a’ 1 9  agosto del * 4 9 3 : è quindi mestieri rapportare a l l ’ imperator M assi­
miliano di lui successore, che presiedette a questa dieta, la concessioni) del 
privilegi accordati alla città di Boppart ( N ata d e l l1 E d it o r e ) .
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